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prevenzione incendi, ha previsto l'aggiomamento della normativa tecnica di riferimento all'interno
delle strutture sanitarie e degli o.p.g. Il testo ha anche avuto il parere favorevole del Comitato
Centrale Tecnico Scientifico di prevenzione incendi.

La Regione Veneto, pur riconoscendo il carattere innovativo del testo proposto dal Ministero, ha
rappresentato la posizione unitaria delle Regioni mediante una relazione, già a suo tempo inoltrata a
tutti i Ministeri coinvolti, in cui sono state avanzate alcune osservazioni e perplessità, ma delle
quali, come riferito dagli stessi rappresentanti, il Ministero dell'Interno non ha ar,uto alcuna
conoscenza; 1o schema di decreto, infatti, non contiene alcuna delle modifiche richieste dalle
Regioni e cio probabilmente, a detta del Ministero dell'Intemo, è stato causato dai lunghi tempi
trascorsi per i chiarimenti richiesti dal MEF in merito al possibile rischio di elevato impatto
economico che tali disposizioni produrrebbero a danno delle Regioni, cosa che però è stata
immediatamente chiarita dimostrando, al contrario, la possibile riduzione del 30% sul costo di
investimenti nel settore, mantenendo comunque un ottimo livello di sicurezza.

Sulla base quindi, della relazione predisposta dalle Regioni, si è aperta la discussione tecnica
relativamente alle richieste di modifiche da apportare su alcuni articoli.

ln particolare. sono stati avanzati dubbi e difficoltà applicative riguardo all'individuazione di una
nuova figura professionale (Responsabile Tecnico della Sicurezza) da istituire all'interno delle
strutture sanitarie: questo comporterebbe di fatto la nascita di un nuovo obbligo di' assunzione di
circa 7-9 persone da impiegare per la gestione della sicurezza antincendio, con conseguente
aggravio dei costi a carico degli enti e privati responsabili di strutture ; senza considerare inoltre,
che tale squadra si sovrapporrebbe a quelle già esistenti in applicazione del D.lgs. n.81/2008. La
norrna in esame inoltre non chiarisce se la figura dell'R.T.P. debba essere unica o per ogni singola
entità sanitaria (ospedale, casa di riposo etc.) e se debba essere individuata tra il personale intemo o
esterno; e stata pefianto chiesta l'abolizione di tale figura dallo schema di decreto. Il Ministero
dell'interno, nellaffermare la necessità di mantenere comunque f individuazione di un responsabile
della sicurez.za. poiché così previsto dal citato D.Lgvo. 81/2008 che specifica gli obblighi per il
datore di lavoro nella gestione della sicurezza, ha accolto quanto esposto, riservandosi di chiarire il
punto con un "raftbrzativo" di quanto disposto dal decreto 81, inserendo cioe una dicitura che
genericamente preveda, per il datore Ci lavoro, l"'adempimento agli obblighi previsti dal D.Lgvo
81/2008.

A fronte di quanto emerso dalla discussione tecnica, il Ministero dell'Interno, rappresentando
L'urgenza di dotare di una precisa normativa di riferimento la gestione della sicurezza all'interno di
tutte le strutture sanitarie, ha comunicato che verrà al più presto rielaborato un testo da sottoporre
all'assenso delle Regioni.

Visto
Il Dirigente Generale

Dott.ssa Maria Cristina Stimolo
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